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Che cosa è una stomia

La stomia è il risultato di un intervento chirurgico mediante il quale si crea un'apertura sulla parete addominale per mettere in comunicazione l’apparato intestinale o quello urinario con l'esterno. La creazione dello stoma rappresenta un salvavita e la corretta gestione della deviazione permette di migliorare la qualità della vita sia dal punto di vista della salute che da quello socio-relazionale. Più di 75.000 persone, a cui dobbiamo aggiungere circa 18.000 pazienti nuovi ogni anno, il 5% dei quali con meno di 18 anni, sopravvissute a una grave patologia o a un incidente.
Secondo dati diffusi recentemente, in Italia oltre 5 milioni di persone hanno problemi di continenza urinaria e quasi 2 milioni sono, invece, gli incontinenti fecali. Con il termine stomizzati, invece, ci si riferisce a tutte quelle persone che, a seguito di patologie gravi o malformazioni, hanno dovuto subire uno o più interventi chirurgici demolitivi del tratto intestinale e urinario, con il conseguente confezionamento di una stomia. La stomia può essere temporanea (quando dopo un certo periodo di tempo viene rimossa e, con un secondo intervento chirurgico, di ricanalizzazione, viene ripristinato il transito normale) o definitiva (quando, a seguito di determinate patologie o malformazioni gravi e irreparabili dell’apparato intestinale o urinario, resterà per tutta la vita, indispensabile per poter svolgere le funzioni fisiologiche). Dopo l’intervento poiché la stomia è sprovvista di una muscolatura atta alla chiusura, le feci e le urine non possono essere trattenute e fuoriescono senza un preventivo stimolo o possibilità di controllo; le persone stomizzate, pertanto, dovranno utilizzare appositi dispositivi medico chirurgici comunemente chiamati “sacche”. Il dispositivo medico (sacca di raccolta per feci o urina) viene applicato direttamente sull’addome, sostituito una o due volte al giorno per 365 giorni l’anno per tutta la vita. È ormai noto che la parte dei dispositivi che aderisce alla cute, se non ben tollerata, può produrre dermatiti, infiammazioni, e in molti casi, l’insorgenza di vere e proprie piaghe che hanno tempi di guarigione lunghi con ripetuti interventi ambulatoriali, notevoli sofferenze per il paziente e costi aggiuntivi a carico del Servizio Sanitario. Al di là di questi problemi fisici, gli stomizzati incontrano anche una serie di difficolta di ordine psicologico-sociale e pratico-gestionale. Un intervento chirurgico altamente demolitivo come quello che porta al confezionamento di una stomia altera la struttura corporea e modifica, in modo irreversibile, quelle funzioni che sono necessarie per il naturale svolgimento di una vita normale, stravolgendo l’esistenza sia del paziente, che si sente “diverso”, sia della sua famiglia. Questi pazienti si rassegnano a vivere passivamente la loro condizione chiudendosi in un penoso isolamento. È quindi fondamentale l’assistenza da parte di personale medico e infermieristico specializzato che sia in grado di fornire loro un adeguato supporto informativo – anche per prevenire complicanze – circa i presidi e i dispositivi più idonei al tipo di stomia confezionata, le attività rieducative più efficaci, le tecniche per una corretta igiene personale oltre che per una “gestione autonoma” della stomia nonché i benefici spettanti e le procedure per ottenerli in tempi rapidi. Ad oggi non esiste un registro nazionale delle persone portatrici di stomia; da un censimento parziale effettuato nel 2014 gli stomizzati in Italia risultavano essere circa centomila mentre gli incontinenti due milioni circa, ma il numero in questi anni è decisamente cresciuto in maniera esponenziale. In considerazione di quanto sopra, la F.A.I.S. Onlus pone una vigile attenzione sui punti che ritiene irrinunciabili per assicurare ai pazienti stomizzati una qualità della vita dignitosa:

• La riabilitazione che dovrebbe iniziare prima dell’intervento con l’assistenza

psicologica e proseguire dopo la sua dimissione.

• La libera scelta: il paziente deve poter scegliere il presidio più adatto al fine di risolvere le proprie problematiche. L’associazione è impegnata contro quelle gare di appalto che portano alla individuazione di una sola ditta fornitrice che eroghi il prodotto quindi un’unica tipologia di presidio, quello più economico.

• La qualità e la gratuità dei dispositivi medici, anche quelli di ultima generazione.
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